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Diritto Bancario

Focus sulla concessione abusiva del credito
    di Fabio Fiorucci, Avvocato

Corte di Cassazione civile, 30 giugno 2021 n. 18610

Con l’ordinanza n. 18610/2021 la Cassazione ha operato una interessante ricognizione delle
‘linee guida’ in tema di concessione abusiva del credito. Di seguito sono sintetizzati gli aspetti
salienti della decisione.

L'erogazione del credito che sia qualificabile come "abusiva", in quanto effettuata, con dolo o
colpa, ad impresa che si palesi in una situazione di difficoltà economico-finanziaria ed in
mancanza di concrete prospettive di superamento della crisi, integra un illecito del soggetto
finanziatore, per essere egli venuto meno ai suoi doveri primari di una prudente gestione, che
obbliga il medesimo al risarcimento del danno, ove ne discenda l'aggravamento del dissesto
favorito dalla continuazione dell'attività d'impresa.

Nell'integrazione della fattispecie, rilievo primario assumono, accanto alla regola generale del
diritto delle obbligazioni relativa all'esecuzione diligente della prestazione professionale ex
art. 1176 c.c., la disciplina primaria e secondaria di settore e gli accordi internazionali. Il
soggetto finanziatore, sulla base di tale disciplina, è invero tenuto all'obbligo di rispettare i
principi di c.d. sana e corretta gestione, verificando, in particolare, il merito creditizio del
cliente in forza di informazioni adeguate.

L'erogazione del credito, che sia qualificabile come "abusiva", in quanto effettuata a chi si
palesi come non in grado di adempiere le proprie obbligazioni ed in istato di crisi, ad esempio
in presenza della perdita del capitale sociale e in mancanza di concrete prospettive di
superamento della crisi stessa, può integrare anche l'illecito del finanziatore per il danno
cagionato al patrimonio del soggetto finanziato, per essere venuto meno ai suoi doveri primari
di una prudente gestione aziendale, previsti a tutela del mercato e dei terzi in genere, ma
idonei a proteggere anche ciascun soggetto impropriamente finanziato ed a comportare la
responsabilità del finanziatore, ove al patrimonio di quello sia derivato un danno, ai sensi
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dell'art. 1173 c.c.

Per quanto riguarda i profili civili risarcitori, dalle condotte di abusivo ricorso e di abusiva
concessione del credito, nel senso ora ricordato, possono derivare danni alla società
amministrata o finanziata: in particolare, danno tipicamente ricollegato a tali condotte è, sul
piano economico, la diminuita consistenza del patrimonio sociale e, sul piano contabile,
l'aggravamento delle perdite favorite dalla continuazione dell'attività d'impresa. Se, poi, si
assume la prospettiva dalla parte del ceto creditorio, il pregiudizio deriva, oltre che dalle
ulteriori perdite cagionate dal protrarsi della gestione con incidenza sulla stessa capacità di
adempimento del debitore, anche ad esempio dall'avere, se del caso, reso impossibile esercizio
delle azioni revocatorie.

La società o i terzi potrebbero ritenere responsabili le stesse banche finanziatrici, in forza
dell'illecito sostegno finanziario all'impresa per la concessione o la reiterata concessione del
credito, dei danni loro cagionati. Si tratta della condotta della banca, dolosa o colposa, diretta
a mantenere artificiosamente in vita un imprenditore in istato di dissesto, in tal modo
cagionando al patrimonio del medesimo un danno, pari all'aggravamento del dissesto, in forza
degli stessi interessi passivi del finanziamento non compensati dagli utili da questo propiziati,
nonché delle perdite generate dalle nuove operazioni così favorite.

Non integra abusiva concessione di credito la condotta della banca che, pur al di fuori di una
formale procedura di risoluzione della crisi dell'impresa, abbia assunto un rischio non
irragionevole, operando nell'intento del risanamento aziendale ed erogando credito ad
un'impresa suscettibile, secondo una valutazione ex ante, di superamento della crisi o almeno
di proficua permanenza sul mercato, sulla base di documenti, dati e notizie acquisite, da cui sia
stata in buona fede desunta la volontà e la possibilità del soggetto finanziato di utilizzare il
credito ai detti scopi.

In definitiva, il confine tra finanziamento "meritevole" e finanziamento "abusivo" si fonda sulla
ragionevolezza e fattibilità di un piano aziendale.

Il curatore fallimentare, infine, è legittimato ad agire contro la banca per la concessione
abusiva del credito, in caso di illecita nuova finanza o di mantenimento dei contratti in corso,
che abbia cagionato una diminuzione del patrimonio del soggetto fallito, per il danno diretto
all'impresa conseguito al finanziamento e per il pregiudizio all'intero ceto creditorio a causa
della perdita della garanzia patrimoniale ex art. 2740 c.c.
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